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L’ORDINANZA
Nuova scadenza nel calendario

delle chiusure programmate a

tema ambientale. La «Giornata

ecologica»per ilmesedi ottobre

è quella di domani e vedrà pro-

tagonista come d’abitudine una

singola porzione della città. Nel-

la fattispecie i rioni Triggio e

Ferrovia che dovranno osserva-

re un turno di stop alla circola-

zione veicolare. Più esattamen-

te i divieti riguarderanno i mez-

zi a motore maggiormente re-

sponsabili di emissioni inqui-

nanti contrassegnati dalle cate-

gorie inferiori ad Euro 5. Due le

tranche orarie previste:mattuti-

na tra le 8.30 e le 12.30 e nel po-

meriggio con arco 14.30-18.30.

Al rione Ferrovia gli sbarramen-

ti saranno posti alle due estre-

mità di viale Principe di Napoli,

in corrispondenza di piazza Co-

lonna e piazza Bissolati. L’inte-

ro viale sarà inaccessibile da tut-

te le traverse secondo l’ordinan-

za siglata ieri dal primo cittadi-

noClementeMastella.

I VARCHI
Mabisognerà verificarne la con-

cretaattuazione in filigrana con

le disponibilità in servizio della

poliziamunicipale, sempre infe-

riori alle necessità. Tanto più

che da presidiare ci sarà anche

la complessa area del rione Trig-

gio che prevede molteplici var-

chi. Questo il dettaglio: via Bo-

scoLucarelli (incrocio viaTorre

della Catena); via Porta Nuova

(incrocio via Torre della Cate-

na); via Parrocchia nuova (in-

crocio via Torre della Catena);

via capitano Mazzella (incrocio

corso Dante); via Sessualdo (in-

crocio corso Dante); via Vincen-

zo Cimbaroli (incrocio corso

Dante); via Badia San Pietro (in-

crocio via Cardinal Pacca); via

Mario Verrusio (incrocio via

Cardinal Pacca); via Santo Spiri-

to (incrocio via Torre della Cate-

na); via San Gaetano (incrocio

corso Garibaldi); via Episcopio

(incrocio piazza Orsini); via Bo-

sco Lucarelli (incrocio via Rum-

mo). Al termine del ciclo di chiu-

sure mensili mancano adesso

solo le tappe del 17 novembre

che riguarderà la zona alta (Mel-

lusi - Atlantici) e quella dell’1 di-

cembre che assocerà nello stop

Capodimonte ePacevecchia.

LA PRESIDENTE
Ma sulla riproposizione dell’ini-

ziativa è lecito nutrire qualche

dubbio alla luce di quanto verifi-

catosi negli appuntamenti fin

qui celebrati con automobilisti

inconsapevoli dei divieti o indif-

ferenti agli stessi nella impunità

più assoluta. «L’iniziativa aveva

finalitàmeritorie ma va senz’al-

tro ripensata - ammette la presi-

dente della commissione Am-

biente Romilda Lombardi - È

evidente chenonavrebbemolto

senso continuare a farle così co-

me sono, con un gran numero

di auto che oltrepassano le bar-

riere e la poliziamunicipale im-

possibilitata a presidiare tutti i

varchi. Per il contenimento del-

le emissioni peraltro vanno va-

rate anche altre misure. Penso

ai controlli sulle caldaie per i

quali chiederò al sindaco deluci-

dazioni circa lo stato di avanza-

mento dell’intesa con la Provin-

cia annunciatamesi fa».
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«Domenica ecologica»
stop alle auto in due rioni

I TRASPORTI
PaoloBocchino

Un passo concreto nella lunga

marcia verso la sostenibilità. Tra

poche settimane Benevento avrà

nuovi autobus di moderna gene-

razione che manderanno in sof-

fitta veicoli datati e inquinanti. È

l’effetto virtuoso del riparto effet-

tuatodallaAcamir, l’Agenzia per

la mobilità della Regione che ha

appena comunicato alle aziende

operanti sul territorio l’assegna-

zione dei nuovi mezzi varato con

la determina direttoriale 344 del

3 ottobre. Per il capoluogo saran-

no sei i pullman nuovi di zecca

che andranno ad ampliare e ar-

ricchire anche qualitativamente

l’offerta del trasporto pubblico.

Per la prima volta la città potrà

disporredi bus in linea con lepiù

aggiornate direttive ambientali,

contrassegnati dalla classe Euro

6. Inuncaso si tratteràpersinodi

un veicolo ibrido con alimenta-

zione opzionale elettrica. Nel det-

taglio si tratta di modelli «Urban

Way» fabbricati da Iveco. Quat-

tro veicoli avranno alimentazio-

ne a gasolio ma garantiranno gli

standard ecologici ottimali previ-

sti dalla classe euro 6. Dotati di

due porte (lunghezza 10,5metri),

avranno il pianale ribassato per

migliorare l’accessibilità e ram-

pe per disabili. Passo maggiore

per l’ibrido con doppia alimenta-

zione diesel-elettrico che avrà

lunghezzada 12metri e 3porte. Il

sesto sarà una navetta a gasolio

da6metri.

L’AZIENDA
Un’iniezione di freschezza che

sarà gestita pro tempore da Trot-

ta Bus. La determina siglata dal

direttore di Acamir Giuseppe

Grimaldi stabilisce infatti che i

mezzi vengano attribuiti agli ope-

ratori con contratto di servizio in

corso fino all’avvicendamento

previsto con l’espletamentodella

gara regionale in corso per l’indi-

viduazione dei gestori unici dei

cinque maxi lotti, uno dei quali

vede abbinate le province di Be-

nevento e Avellino. Gli innesti

permetteranno di svecchiare ul-

teriormente il deposito di via

Santa Colomba che fino a poche

settimane fa annoverava ancora

pullman di categoria Euro 0. A

settembre il quadro dell’offerta

cittadina era sconfortante: 7 pull-

man Euro 0, 10 Euro 3 e solo 12

Euro 5. Trotta Bus aveva quindi

provveduto d’iniziativa a rotta-

mare i 7 pezzi da museo sosti-

tuendoli con altrettanti veicoli

euro 5 e portando così a 10 gli Eu-

ro 3 e a 19 gli Euro 5. Un pacchet-

to che adesso sarà rinverdito gra-

zie alla Regione che permetterà

di far scendere a 4 il numero de-

gli Euro 3 con la new entry dei 6

Euro 6 e la conferma dei 19 Euro

5, per una flotta totale di 29unità.

Tempi e modalità di utilizzo dei

nuovi innesti nelle parole diMar-

coMugavero, responsabile tecni-

co di Trotta Bus: «Per la conse-

gna siamo in attesa dello svolgi-

mento delle procedure di acqui-

sto effettuate direttamente da

Acamir. Non dovrebbero esserci

comunque tempi particolarmen-

te lunghi, contiamo di ricevere i

mezzi al più tardi entro dicem-

bre. Sull’impiego dei sei nuovi

bus ci regoleremo in funzione

delle caratteristiche. I quattro a

gasolio da 10,5metri verranno av-

vicendati su tutte le linee e in teo-

riapossonoanche spostarsi fuori

città. La navetta da 6metri è indi-

cata per gli ambiti più ristretti ed

è presumibile un utilizzo mirato

alla corona del centro storico.

Per l’ibrido è immaginabile che

possa sposarsi bene con le gior-

nate ecologiche indette dal Co-

mune. Ma chiaramente avremo

un quadro esatto non appena i

mezzi saranno nella nostra di-

sponibilità». La questione peral-

tro era stata dibattuta proprio

nei giorni scorsi nella seduta con-

giunta delle commissioni Am-

biente e Mobilità presiedute da

Romilda Lombardi e Angela Rus-

so. Il funzionario responsabile

Giuseppe Soreca non aveva potu-

to fare altro che ammettere ai

commissari la vetustà dei pull-

man in transito in città. Ora da

Napoli la svolta che, se non si po-

trà definire una boccata d’ossige-

no, quantomeno svelenirà l’aria.

Intanto, l’azienda attende l’ago-

gnato via libera del Comune al

riassetto del Piano linee. Un len-

to percorso che sta ormai per ce-

lebrare il primoanniversario.
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IL PROGETTO
GianniDeBlasio

Sorgerà a piazza Risorgimento,

alle spalle del «Galilei» un labo-

ratorio di Ingegneria dei mate-

riali e delle strutture destinato

a ospitare attrezzature per ese-

guire prove sui materiali da co-

struzione. Il Comune ha rila-

sciato il placet per il permesso

di costruire: l’Università del

Sannio attingerà ai 5,3 milioni

riconosciuti dal Ministero

nell’ambito della graduatoria

dei Dipartimenti considerati

«di eccellenza». Questo permet-

terà di potenziare l’Ateneo, che

ha beneficiato delle risorse ag-

giuntive ministeriali proprio

comeDipartimento di Eccellen-

za. Ma è tutta l’istituzione Uni-

versità a poter essere considera-

ta di eccellenza e vanto per la

città come attestato pure un

mese fa dalla delegazione di in-

vestitori cinesi, ai quali il retto-

re in pectore Canfora illustrò la

vasta attività di ricerca scientifi-

ca attuata. Tutti concordi sul

progetto, localizzato su un’area

riservata alle attrezzature e ai

servizi pubblici di interesse ter-

ritoriale. Peraltro, nelle aree di

pertinenza delle scuole superio-

ri è consentita la realizzazione

o trasformazione di volumi esi-

stenti da destinare a laboratori

a servizio delle università e/o

centri di ricerca pubblica. Il vo-

lume complessivo dell’edificio

è pari a 3.097 metri cubi, infe-

riorealmassimoconsentito.

IL RETTORE
«È un ulteriore tassello del ri-

compattamento dell’Università

– spiega il rettore uscente Filip-

po de Rossi -, nell’ambito del

processo di razionalizzazione e

concentrazione delle funzioni,

riducendo i costi di gestione, in

modo damigliorare i servizi of-

ferti agli studenti». Si tratta di

un ulteriore investimento, che

segue quelli già avviati nell’im-

mobile dell’ex Orsoline e in via

dei Mulini. Proprio in settima-

na c’è stata l’inaugurazione di

parte dell’antico immobile sito

nel centro storico, abbandona-

to da anni e su cui l’Ateneo in-

terverrà per riqualificarlo,met-

terlo in sicurezza e renderlo agi-

bile.

IL POTENZIAMENTO
Insomma, è in corso di realizza-

zione un esteso intervento di

potenziamento delle strutture

universitarie, vista la contem-

poranea riqualificazione di

un’area situata a valle e a mon-

te di via dei Mulini: a valle

nell’area ex Enel e a monte in

un’area precedentemente di

proprietà della Regione Campa-

nia.

L’intervento complessivo è sta-

to progettato dal Raggruppa-

mento Temporaneo di Profes-

sionisti con capogruppo la

«Pcaint Pica Ciamarra Associa-

ti», progettazione che prevede

la ristrutturazione dell’edificio

ex-Enel destinato a laboratori e

studi, la realizzazione di una pa-

lestra polivalente e, nell’area ex

Regione Campania, di un siste-

ma integrato di spazi multime-

diali, sale studio per studenti,

aule, studi docenti, parcheggi e

sistemazioni a verde.
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La città, l’ambiente

Trotta, in arrivo sei nuovi bus
`Sono tutti di categoria Euro 6 e assegnati dell’Acamir

Un veicolo è ibrido, la flotta totale adesso è di 29 unità

Unisannio, adesso il laboratorio di Ingegneria

Il convegno

AntonioMastella

Un’analisi a tutto campo - da

quello sociale a quello econo-

mico per finire con il giuridi-

co - sul rapporto trawelfare e

leggi di mercato. Ad attuarla

un’iniziativa seminariale vo-

luta e pianificata dall’Univer-

sità «Giustino Fortunato» in-

sieme conUniversitad Catoli-

ca de la Santissima Concep-

tion del Cile. È iniziata ieri

per concludersi oggi e ad ani-

marla oltre quaranta docenti

delle università campanecon

colleghi provenienti da ate-

nei italiani e istituzioni uni-

versitarie statunitensi e suda-

mericane, con il coordina-

mento di Ida D’Ambrosio e

Maria Pompo di Unifortuna-

to.

Ciò che è venuto fuori dalla

prima giornata di lavoro è la

necessità di incrementare gli

strumenti funzionali a pro-

teggere la comunitàda regole

economiche e non solo che

sembrano sfuggire sempre di

più al controllo, e per varie ra-

gioni. Particolarmente inte-

ressante, ad esempio, tra gli

altri, il contributo previsto di

Aniello Palma, docente della

Fortunato, sulla sicurezza

pubblica e sulla crisi del wel-

fare. Antonella Losanno, pro-

fessoressa dell’Università de-

gli studi di Salerno, si è soffer-

mata sul ruolo che il terzo set-

tore nel suo complesso può

svolgere a sostegno di unwel-

fare all’altezza dei bisogni

della società. Perché questo

accada, occorre però che si

formalizzi al più presto la

nuova normativa concepita

per disciplinare compiuta-

mente, sotto ogni profilo, un

comparto che costituisce un

punto di riferimento sempre

più concreto per quella parte

della societàmeno fortunata.

Domenico Suppa, docente di

Unifortunato, ha quindi af-

frontato i temi relativi ai flus-

si migratori evidenziando la

crescita esponenziale che sta

accompagnando il fenome-

no. Fulvia Staiano, docente di

diritto internazionale, inve-

ce, ha dato conto di uno stu-

dio, condotto insieme con il

Cnr sull’impiego in agricoltu-

ra in Campania e sulla discri-

minazione verso le donne

straniere che vi lavorano.

«Sono discriminate due vol-

te: prima perché sono donne

e poi perché sono straniere»

hapuntualizzato ladocente.
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Leggi di mercato
e welfare, focus
con esperti
all’Unifortunato

LA STRUTTURA SORGERÀ
IN PIAZZA RISORGIMENTO
ALLE SPALLE DEL GALILEI
E OSPITERÀ ATTREZZATURE
PER ESEGUIRE
PROVE SUI MATERIALI

IL PARCO MEZZI Sarà potenziato con l’arrivo di sei nuovi bus

`Mogavero: «I quattro più grandi utilizzati su tutte le linee

mentre la navetta viaggerà nell’area del centro storico»

DIVIETI PREVISTI
AL TRIGGIO E FERROVIA
NELLE FASCE ORARIE
8.30-12.30 e 14.30-18.30
LOMBARDI: «SERVONO
CONTROLLI CALDAIE»


